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partiti politici di Lega Salvini Premier e Forza Italia, tirano 
dritto su Stefano Cecchi che, secondo quanto da loro dichiara-
to in diversi incontri pubblici e sulla stampa, è la persona giusta 
in grado di assicurare concretezza ai progetti per garantire alla 

città la rinascita attesa da troppo tempo. 
Una presa di posizione forte, quella di Lega e Forza Italia, che ha visto Stefano 
Cecchi ringraziare per il sostegno i coordinatori regionali, provinciali e locali 
di entrambi i partiti politici. Con l’auspicio Cecchi che la coalizione possa 
presto completarsi con l’ingresso di Fratelli d’Italia, gruppo con il quale ci 
sono stati sempre dialogo e convergenza di vedute all’interno del quadrante 
politico del centrodestra. 
La conferma della presenza dei due partiti politici al fianco di Stefano Cecchi, è stata 
palesata anche durante la festa per il 18° compleanno della lista civica Costruiamo 
il Decentramento, di cui lo stesso Cecchi è fondatore e della quale Diciamolo rac-
conta all’interno di questo numero. Un servizio dove, grazie alla eloquente comu-
nicazione offerta dalle immagini, al fianco della grande unità e compattezza del 
gruppo coordinato oggi da Giacomo Moianetti, appare chiara la grande parteci-
pazione da parte dei moltissimi che da sempre sono vicini al progetto avviato da 
Stefano Cecchi nel 2003. 
Un piano di lavoro che oggi si concretizza nel gruppo politico «Evviva Marino 2021», 
raccontato e vicino alle persone anche attraverso il sito www.marino2021.it a dispo-
sizione di chiunque voglia conoscere di più i programmi di ogni singolo gruppo 
che lo compone. 
Creato per essere fruibile da PC, Tablet o Cellulare, il sito www.marino2021.it è 
anche strumento di contatto diretto con i componenti il gruppo politico o sede 
alla quale inviare suggerimenti,  quesiti e segnalazioni che verranno direttamente 
inviati ai diretti interessati.
Auguro a tutti voi che ci seguite con affetto da sempre, una buona lettura del nume-
ro di luglio di Diciamolo dove, come sempre, non mancano incisi di politica, storia, 
letteratura, attualità e sport con uno spazio dedicato alla conoscenza delle eccel-
lenze del territorio. Un grazie ai nostri sponsor che, con il loro sostegno costante, 
ci permettono di essere alla vostra attenzione, ogni mese puntuali da cinque anni.

Anna Paola Pol l i

SOMMARIO
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LEGA E FORZA ITALIA
SOSTENGONO IL PROGETTO
«EVVIVA MARINO 2021»

l grande lavoro svolto in questi anni 
insieme ai tanti amici della coalizione 
civica “Evviva Marino 2021” per pro-
gettare l’idea di una Marino migliore, 
dopo il disastroso quinquennio targa-

to Movimento 5 Stelle, sta dando i suoi frutti. 

La bontà delle idee, la serietà degli interpreti e 
la coerenza mostrata in ogni 
circostanza, hanno fatto sì che 
la mia candidatura a Sindaco, 
convintamente supportata dalle 
liste civiche Costruiamo il De-
centramento, Cittadini di Ma-
rino, Laboratorio Rinascita, 
Movimento Cittadino, Europa 
in Comune, Emergenza Am-
biente e Impegno Comune, 
abbia ricevuto pubblicamente e 
a più riprese anche il sostegno 
di Lega e Forza Italia. 

Ritengo doveroso, a tale proposito, ringra-
ziare calorosamente i coordinatori regio-
nali, provinciali e locali di entrambi i par-
titi politici: l’onorevole Claudio Durigon, 
Tony Bruognolo e Maurizio Forgetta per la 
Lega e il senatore Claudio Fazzone, l’ono-
revole Alessandro Battilocchio, l’onorevo-
le Maria Spena e Rinaldo Mastantuono per 
Forza Italia. 

4

di Stefano Cecchi

L’auspicio è che la coalizione possa presto com-
pletarsi con l’ingresso degli amici di Fratelli d’I-
talia, con i quali in questi anni c’è sempre stato 
un proficuo dialogo e una convergenza di vedute, 
costantemente all’interno del quadrante politico 
del centrodestra. 

L’apporto dei partiti rappresenta un innegabile 
valore aggiunto per la nutrita com-
pagine civica di “Evviva Marino 
2021”, in grado di dare un ulte-
riore slancio alla ferma volontà di 
vincere le elezioni per il rilancio di 
Marino dopo la catastrofe rappre-
sentata dalla sindacatura Colizza. 
Dopo un lungo percorso di prepa-
razione alle elezioni, partito anni 
fa, è giunto il momento di dare 
concretezza ai progetti e alle idee 
per garantire alla nostra amata cit-
tà e alla sua comunità, la svolta 
che si attende da troppo tempo. 

Siamo chiamati a recuperare Marino dal profondo 
oblio in cui l’attuale amministrazione comunale 
l’ha fatta precipitare. È una responsabilità troppo 
più importante di qualsiasi strategia politica.
La forte coesione e l’evidente unità di intenti mo-
strata da tutti i componenti della coalizione “Ev-
viva Marino 2021” denotano a chiare lettere che 
l’obiettivo è ben chiaro.



Eccomi
di Stefano Cecchi
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di Silvia Cioce

sentata al Consiglio comunale del 
18 giugno scorso dal consigliere di 
opposizione Stefano Cecchi, can-
didato Sindaco di Marino per la co-
alizione «Evviva Marino 2021». 
Il documento, firmato anche dai 
consiglieri di minoranza Sabrina 
Minucci, Remo Pisani e Cinzia 
Lapunzina, ha visto l’amministra-
zione comunale accoglierlo senza 
necessità di discussione ricono-
scendone il valore in termini di 

vicinanza ai cittadini. «E’ un altro 
obiettivo raggiunto per la città dopo 
l’ampliamento della platea dei be-
neficiari del FEC per il 2020, ottenu-
to sempre da noi quattro consiglieri 
in una precedente mozione.
Avanti così!» ha dichiarato Cecchi 
auspicando che nel FEC vengano 
presto inserite anche le attività di 
rivendita auto.

nche le Agenzie di 
viaggio e i Bed & Bre-
akfast di Marino, tra 
le attività più danneg-
giate dagli effetti nega-

tivi dell’emergenza sanitaria legata 
al Covid, accederanno al Fondo 
Economico Comunale “FEC” 2021, 
misura prevista da Palazzo Colon-
na quale ristoro per le attività pro-
duttive in difficoltà.
A determinarlo una mozione pre-

A

FONDO ECONOMICO COMUNALE: 
AIUTIAMO LE AZIENDE
IN DIFFICOLTÀ

AGENZIE DI VIAGGIO E I BED & BREAKFAST
il fondo economico per le
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Consiglio comunale
di Silvia Cioce

promesso, a settembre visto che i 
lavori non sono mai iniziati e la ri-
strutturazione della casa canoni-
ca della chiesa della Santissima 
Trinità dal tetto della quale, dopo 
oltre tre anni di vana richiesta 
di intervento, continua ancora a 
piovere.
Il consigliere di opposizione Stefa-
no Cecchi, candidato sindaco di 
Marino per la coalizione «Evviva 

Marino 2021», ha più volte pre-
sentato interrogazioni sui due ar-
gomenti insieme ai colleghi Remo 
Pisani, Sabrina Minucci e Cinzia 
Lapunzina, senza purtroppo avere 
nessuna certezza in merito. 
«Da Palazzo Colonna - afferma 
Cecchi - solo giustificazioni e di-
scolpe per le inadempienze, impu-
tabili ovviamente sempre ad altri».
Tutto questo mentre i ragazzi della 

l Sindaco di Marino è 
in difficoltà. E’ quanto 
è emerso nel Consiglio 
comunale del 29 giugno 
scorso quando il primo 

cittadino non ha saputo dare rispo-
ste certe su due tematiche estre-
mamente urgenti e necessarie per 
la collettività:
la palestra della scuola Primo 
Levi che non sarà pronta, come 

I

LE PROMESSE
   A CINQUE STELLE
NON MANTENUTE

AGENZIE DI VIAGGIO E I BED & BREAKFAST
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alizzare, in tempi brevi, uno spazio 
per l’attività motoria dei ragazzi del-
la Primo Levi laddove era previsto 
un campo da tennis. Struttura rea-
lizzabile, secondo le allora dichia-
razioni del Sindaco, modificando la 
convenzione stipulata nel 2013 con 
la Green Buildings che prevedeva 
un’opera a scomputo. 
Gli interventi, disse il primo citta-
dino, sarebbero stati interamente 
finanziati dall’Ente, assicurando 
stabilmente all’Istituto sin dall’anno 
scolastico 2019/2020, la capacità 
ricettiva necessaria ad escludere la 
preoccupazione dei genitori. 
«Mi auguro - commentò allora Cec-
chi - che le promesse dell’Ammini-

strazione di risolvere il problema alla 
Primo Levi, si traducano in imme-
diata realizzazione dell’opera e non 
siano solo propositi atti a calmare 
per un po’ di tempo gli animi dei 
cittadini». 
Parole sante che, a distanza di 
più di un anno, trovano purtroppo 
riscontro visto che della palestra 
ancora non c’è ombra. «In relazio-
ne all’interrogazione in oggetto – ha 
risposto il Sindaco – si fa presente 
che l’intera attività si è svolta in ter-
mini di progettazione e affidamento 
con parere favorevole del Mibac in 
termini archeologici. Siamo in atte-
sa soltanto del parere paesaggisti-
co». Tutto questo mentre il mese di 

Primo Levi a settembre andranno 
ancora in palestra al palazzetto del-
lo Sport di Cava dei Selci, vista la 
mancanza di aule «che - sottolinea 
Cecchi - potevano essere invece 
recuperate dall’immobile di Via Mo-
rosini destinato a casa comunale». 

La palestra Primo Levi
Risale alla primavera del 2019 la 
promessa di Palazzo Colonna di re-

C
on

si
gl

io
 c

om
u
n
al

e

di Silvia Cioce
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settembre è molto, troppo, vicino.

La Chiesa della S.ssa Trinita
Come troppo vicini al parroco della 
Santissima Trinità, Don Faustino 
Cancel e alla comunità di fede-
li, sono i disagi legati al tetto della 
chiesa.
I parrocchiani continueranno a se-
guire le funzioni religiose con l’om-
brello e, soprattutto, con la paura 
che nulla cada dal soffitto visti gli 
oltre tre anni di attesa per un inter-
vento che risolva le problematiche 
strutturali dell’edificio religioso. 
Una storia senza fine quella dei la-
vori alla Santissima Trinità che, di 
pertinenza di Palazzo Colonna, an-

cora non iniziano. Nel 2018, dopo 
la richiesta di intervento da parte 
di Don Faustino, c’è stato il sopral-
luogo congiunto tra un geometra 
del Comune delegato dall’asses-
sore Adolfo Tammaro e l’architetto 
Claudio Favale, direttore del Servi-
zio per i Beni culturali ecclesiastici 
della Diocesi di Albano, al quale, 
nel 2020, è stato conferito incarico 
di predisporre il progetto per gli in-
terventi sulla chiesa che prevedono 
anche il rifacimento del tetto. 
«Sono stati prelevati dei campio-
ni della muratura per verificarne la 
capacità di resistenza» ha affermato 
il Sindaco nella risposta all’inter-
rogazione dei quattro consiglieri, 

dove ha anticipato che nel mese di 
luglio avrà luogo una riunione con 
la competente Sovrintendenza per 
l’acquisizione del relativo parere. 
«Terminata l’elaborazione proget-
tuale con il placet archeologico, 
sarà la volta del Genio Civile che 
dovrà esprimere, per quanto di sua 
competenza, il suo parere. In ragio-
ne della sequela procedimentale, 
allo stato, non è possibile indicare 
un termine di inizio lavori» ha con-
cluso il primo cittadino lasciando 
senza una risposta certa, dopo 
oltre tre anni di appelli, Don Fau-
stino e la comunità di fedeli della 
Santissima Trinità.

Consiglio comunale
di Silvia Cioce
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di Anna Paola Polli

datura a Sindaco di Marino di 
Stefano Cecchi. 

Semplicissimo nelle sue modalità 
di accesso, www.marino2021.it 
è un sito web responsive, ovvero 
adattabile a tutti i dispositivi, sia 
che vi colleghiate con il PC, con 
il cellulare o con il tablet. Si apre, 

nella sezione chiamata Home, con 
i loghi di ogni singola realtà della 
Coalizione che supporta Cecchi. 
Quindi la foto del candidato Sin-
daco e il logo della Coalizione, 
«un insieme umano ben radicato 
sul territorio che ragiona da tempo 
sulla città del domani, incarnando 
una prospettiva di serio rilancio» 

online il sitoweb 
www.marino2021.
it, strumento nato 
per raccontare da 
vicino il gruppo po-

litico «Evviva Marino 2021», 
pronto a scendere in campo 
alle prossime elezioni ammini-
strative a sostegno della candi-

È

NASCE IL SITO DI
www.MARINO2021.it



di Anna Paola Polli
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Primo piano

afferma lo stesso Cecchi.
La sezione chiamata Evviva Ma-
rino 2021, presenta un insieme di 
volti e immagini di luoghi simbolo 
di Marino, a voler significare la for-
te connessione con il territorio di 
ognuno dei componenti il gruppo 
di lavoro.
«La nostra forza è il grande amo-
re per la città, lo straordinario ter-
ritorio in cui abbiamo la fortuna di 
vivere e dove possiamo dar vita a 
quell’idea di politica partecipata e 
condivisa che è alla base del no-
stro progetto. Ci impegneremo per 
costruire ottime iniziative che la 
renderanno ogni giorno migliore» 
commenta Stefano Cecchi.
Il sito www.marino2021.it vuole 
esprimere presentando, con tra-
sparenza e serietà, la coalizione 
«Evviva Marino 2021».

A precedere la narrazione di quello 
che sarà l’agire del gruppo «Evviva 
Marino 2021» in favore del territo-
rio, c’è una sezione chiamata Ste-
fano Cecchi a lui dedicata. 

Racconta come il progetto porta-
to avanti dalla Coalizione non sia 

un’avventura politica ma un insie-
me coeso di donne e uomini che 
vivono e lavorano a Marino, ne co-
noscono molto bene le potenzialità 
ma anche e soprattutto i problemi, 
per i quali hanno già pronte idee e 
programmi per risolverli. 

«Dietro ogni lista - spiega il candi-
dato Sindaco, Stefano Cecchi, nel-
la sua presentazione - ci sono per-
sone che mettono a disposizione 
il proprio tempo, togliendolo alle 
famiglie e al lavoro, per consentire 
alla nostra città di avere finalmente, 
dopo anni di oblio, una classe diri-
gente all’altezza e in grado di fare 
amministrazione». 

Segue la pagina dedicata a tutte le 
singole liste, nella quale ogni co-
ordinatore racconta il suo progetto 
e le proposte per la città. Chiude il 
sito www.marino2021.it  la sezione 
riservata ai Contatti. 
E’ una pagina molto speciale: scri-
vendo al suo interno direttamente 
dal sito, infatti, chi lo desidera può 
inviare una sua comunicazione 
al candidato Sindaco o ai singo-
li coordinatori delle diverse liste 

presenti, anche per chiedere un 
appuntamento per un incontro. Si 
possono altresì lasciare segnala-
zioni, suggerimenti o punti di vista 
su tematiche diverse che riguarda-
no la città.
Chi scrive dovrà solo indicare il 
nome, il suo indirizzo email, il re-
capito telefonico e lasciare il suo 
messaggio all’interno dell’area ri-
servata. La comunicazione arriverà 
direttamente all’indirizzo email di 
Marino 2021 da dove verrà inoltra-
ta ai destinatari.
«E’ un ulteriore strumento - conclu-
de Stefano Cecchi - per dar modo, 
a chi lo desidera, di contattare in 
forma immediata, anche attraverso 
la Rete, direttamente me e gli altri 
componenti della Coalizione.

La campagna elettorale entrerà 
presto nel vivo e il nostro sito 
www.marino2021.it offrirà molte 
opportunità di comunicazione in 
più. Evviva Marino!»

RINASCITA
LABORATORIO 

LISTA CIVICA

santa maria delle mole

 em
er

genza ambiente
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proseguirà il suo cammino animata 
ogni giorno di più dal grande amore 
per la nostra città». 
 
Sono le parole che il consigliere co-
munale Stefano Cecchi, candidato 
Sindaco di Marino per la coalizione 
«Evviva Marino 2021», ha pronun-
ciato nella serata del 9 luglio scorso 
alla Cavea Alberto Sordi del Parco 
della Pace a Cava dei Selci.

Un bellissimo momento organizzato 
(in linea con le indicazioni anti-Co-
vid), per festeggiare il 18° comple-
anno della lista civica da lui fondata 
nel 2003. Ad affiancarlo nell’acco-
glienza dei tanti ospiti e nel ringra-

ziamento ai componenti della lista ci-
vica di oggi e di ieri è stato Giacomo 
Moianetti, l’attuale coordinatore di 
Costruiamo il Decentramento. 
«Dal 2003 – ha detto Moianetti – Co-
struiamo il Decentramento non ha 
mai cambiato il nome, non sono cam-
biate le basi e i principi che ispirano 
il nostro essere sempre presenti nelle 
piazze, fra la gente, per creare aggre-
gazione costituendo un gruppo in-
nanzitutto umano, dedito al confronto 
e al rispetto reciproco. In questi di-
ciotto anni, non c’è stato un giorno in 
cui è stato fatto diversamente».

Presentata da Roberta Covizzi (con-
sigliere comunale a Grottaferrata e 
membro del coordinamento pro-
vinciale di Forza Italia), la serata ha 
visto la gioiosa presenza dei Piccoli 
Amici di Baby Diciamolo, un grup-
po di bambini coordinato da Cinzia 
Lapunzina (consigliere comunale a 

razie per il regalo, 
grandissimo, della 
vostra presenza 
accanto a me in 
tutti questi anni.

Insieme abbiamo realizzato un so-
gno che stasera stiamo vivendo: 
la nostra lista civica Costruiamo il 
Decentramento compie diciotto 
anni, un traguardo importante rag-
giunto grazie all’affetto e all’impe-
gno mai venuto meno di un gruppo 
umano che, cresciuto nel tempo in 
numero e forza, è una vera e pro-
pria famiglia. La nostra grande fa-
miglia che è rimasta sempre unita e 
salda ai principi che ne hanno ispi-
rato la nascita e che, sono sicuro, 

«G

di Anna Paola Polli

Stefano Cecchi

Giacomo Moianetti

Roberta Covizzi



13

raccontiamo l’Evento
Marino), che si è esibito in numeri di 
ballo, canto e divertenti gags. 

Ad essere premiati sono stati tutti 
i piccoli artisti e, in più, sono stati 
assegnati premi per la categoria “Il 
più divertente”, “Il più originale” e 
“Il più tenero”.
Baby Diciamolo è l’iniziativa che, 
appena conclusa con grande suc-
cesso, è stata promossa dalla no-
stra testata in collaborazione con 
l’associazione Insieme per lo Svi-
luppo, a beneficio delle famiglie 
del territorio e dei loro bambini, in 
favore dei quali sono stati raccolti 
alimenti necessari alla crescita e 
accessori. Hanno collaborato gli 
asili Il Mondo dei Bambini, Agorà 
Nido d’Infanzia, Il Giardino In-
cantato, Asilo Nido Monsignor 
Grassi, Asilo Nido Il Paese dei 
Balocchi.

A far divertire gli ospiti anche l’e-
sibizione comica di Katamura & 
Seguacio, al secolo Roberto Va-
loggia e Paolo Dionisi, due tra i 
più spontanei ed originali espo-
nenti del cabaret romano (dove 
tra l’altro vantano un fan club), 
presenti nei più importanti locali 
italiani.
La lista civica Costruiamo il De-
centramento è parte della coali-
zione «Evviva Marino 2021» coor-
dinata da Giacomo Moianetti, che 

supporta la candidatura di Stefano 
Cecchi a Sindaco di Marino. Nella 
serata di festa, hanno portato il loro 
saluto anche i coordinatori delle al-
tre liste civiche parte della coalizio-
ne: Gianfranco Bartoloni per Cit-
tadini di Marino, Nancy Roy per 
Europa in Comune, Eugenio Pisa-
ni per Impegno Comune, Monica 
Cecchi per Movimento Cittadino, 
Sabrina Minucci per Laboratorio 
Rinascita e Alessandro Lioi per 
Emergenza Ambiente.
Presenti con la loro attestazione di 

stima e apprezzamento nei confron-
ti di Stefano Cecchi e del suo grup-
po «Evviva Marino 2021», anche i 
referenti cittadini dei partiti:
Forza Italia con Rinaldo Mastan-
tuono, Fratelli d’Italia con Raffaele 
Del Campo e Lega Salvini Premier 
con Maurizio Forgetta (da remoto).

 
Importanti le parole spese da ogni 
rappresentante politico nei confron-
ti di Stefano Cecchi, suggellate da 
quelle di Tony Bruognolo, il coor-
dinatore Lega Salvini Premier per 
la Provincia di Roma Sud. «Oggi 

di Anna Paola Polli

Cinzia Lapunzina

Sabrina Minucci

Monica Cecchi

Maurizio Forgetta

Gianfranco Bartoloni

Alessandro Lioi

Nancy Roy
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per me è un’emozione unica, non 
ho mai partecipato a un 18° com-
pleanno di una lista civica» ha detto 
Bruognolo invitando i presenti ad 
applaudire Stefano Cecchi e il suo 
gruppo di lavoro che lo segue da 
così tanto tempo. 
Poi, in conclusione del suo inter-
vento, Bruognolo ha salutato il 
candidato Sindaco di Marino Ste-
fano Cecchi con le parole: «Augu-
ri Stefano, l’avventura è appena 
iniziata, io vi faccio un grandis-
simo in bocca al lupo. Mi racco-
mando, da domani mattina “casa 
per casa” per promuovere questo 
progetto, io sono con voi, la Lega 
sarà con voi».

«Diciotto anni fa non avrei mai im-
maginato di festeggiare il comple-
anno di Costruiamo il Decentramen-
to con una candidatura a Sindaco 
della mia città» ha concluso Stefano 
Cecchi ringraziando tutti quelli che, 
con la loro presenza costante, han-
no permesso di raggiungere l’im-
portante traguardo oltre che di ren-
dere la serata straordinaria oltre che 
«la più bella della mia vita» ha detto.
«Grazie a coloro che, come espo-
nenti dei partiti nazionali di centro 
destra Forza Italia e Lega, già dal 
3 luglio scorso hanno inteso riporre 
fiducia in me e nella grande squadra 
di Evviva Marino 2021 che mi affian-
ca» ha poi aggiunto.
Quindi il ringraziamento finale di 
Cecchi a Tony Bruognolo e al co-
ordinatore regionale della Lega, on. 
Claudio Durigon, sottosegretario di 
Stato al Ministero dell’economia e 
delle finanze.

A Rinaldo Mastantuono per Forza 
Italia Marino, all’on. Alessandro Bat-
tilocchio, coordinatore provincia-
le del partito di Silvio Berlusconi e 
alla deputata di collegio, on. Maria 
Spena e a Raffaele Del Campo per 
Fratelli d’Italia Marino. 
«Insieme riusciremo a vincere le ele-
zioni - ha sottolineato Cecchi - ma, 
soprattutto, a governare bene e se-
riamente Marino. In questi giorni ab-
biamo fatto passi politici importanti 
anche tentando un delicato passag-
gio per evitare la frammentazione 
dell’ elettorato marinese, purtroppo 
non riuscito».
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Raffaele Del Campo
Eugenio Pisani

foto sx: Rinaldo Mastantuono

L’intervento di Tony Bruognolo
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raccontiamo l’Evento
di Anna Paola Polli





EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho due cani e vivo in una casa con il cancello automatico. 
Quando lo apro, i cani escono creando situazioni di pericolo 
per la loro incolumità e quella delle altre persone. Come posso 
risolvere il problema?

I cani escono per la loro voglia di esplorare territori diversi da quelli 

quotidiani. Per risolvere questa problematica deve condurre i cani, giornalmen-

te, in spazi aperti lasciandoli liberi di correre e sfogarsi. In questo modo diminuirà notevolmente il 

loro desiderio di evadere. Se questo non bastasse, potrebbe insegnare ai cani l’esercizio terra-fermo, 

usandolo al momento del bisogno.
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di Mirko Menghini

Il piano implementato dall’allora go-
verno Conte, infatti, invece di con-
centrarsi su come interpretare questo 
disegno ambizioso, lesse l’occasione 
più come una mera opportunità di 
spesa, spesso per accontentare inte-
ressi particolari piuttosto che favorire 
un cambio di paradigma economico 
e di rilancio della competitività. Molti 
degli interventi da sottoporre a valu-
tazione della Commissione europea, 

sembravano finanziare progetti in es-
sere o interventi ancora non conclusi, 
spesso per permettere all’esistente di 
continuare a sopravvivere, piuttosto 
che creare un sistema economico e 
sociale che permettesse alle nuove 
generazioni di cogliere le opportunità 
che il futuro riserva. 
Di quel piano rimase poco o niente. 
Già lo stesso governo di allora ten-
tò di correre ai ripari recependo con 

o scorso anno, proprio nel 
mentre del concitato di-
battito sulle critiche mos-
se dall’Unione europea al 
nostro Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR), rac-
contammo delle difficoltà che l’Italia 
attraversava nel proporre una stra-
tegia credibile per traghettarci verso 
l’economia del futuro, più inclusiva, 
digitale e sostenibile.

L

IL NUOVO “PNRR” DEL 
GOVERNO DRAGHI
E LE RIFORME
   PER RIPARTIRE
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Diciamolo con i numeri
di Mirko Menghini

maggior precisione le indicazioni pro-
venienti dall’Europa, anche se è solo 
con l’avvento dell’era Draghi che si 
mise a punto un vero e proprio piano 
organico con una governance capace 
di gestire un progetto così complesso 
e ambizioso.
È così che, alla fine del mese di giu-
gno, è arrivato il tanto sospirato “ok” 
dall’Unione europea che, di fatto, ha 
dato il via libera al finanziamento dei 
progetti strategici da più parti consi-
derati imprescindibili per alimentare 
un percorso di rilancio economico e di 
riscatto della Penisola. 

Questi interventi sono stati sintetizzati 
dal nostro paese attraverso la perime-
trazione di tre pilastri strategici entro 
cui si muovono sei missioni che rical-
cano quelle previste dal Piano genera-
le europeo e che ripartiscono i 191,5 
miliardi di euro (dei 750 complessiva-
mente previsti per i paesi aderenti) di 
cui l’Italia dispone per i prossimi sei 
anni (dal 2021 al 2026, anno di conclu-
sione del Piano).
Come si evince dal grafico, dei 191,5 
miliardi previsti, la maggior parte an-
dranno alle così dette transizioni ge-
melle: quella digitale e quella ambien-
tale. La prima disporrà di 40,3 miliardi 
di euro mentre la seconda potrà con-
tare sull’impressionante cifra di 59,5 
miliardi di euro a cui, per correttezza, 

dovrebbero aggiungersi anche i fon-
di destinati alle infrastrutture per una 
mobilità sostenibile (25,4 miliardi per 
un totale di quasi 75 miliardi di euro a 
servizio dell’ambiente), evidentemente 
correlati al tema.
Sulla transizione digitale, l’Italia dovrà 
fare più sforzi, stante un ritardo ormai 
strutturale che la caratterizza.
Basti pensare come l’indicatore sinteti-
co DESI (Digital Economy and Society 
Index), elaborato annualmente dall’U-
nione Europea, ci collochi in quart’ulti-
ma posizione, davanti solo alla Roma-
nia, alla Bulgaria e alla Grecia.

In particolare, tra gli ambiti affronta-
ti dall’indicatore, siamo indietro nella 
connettività e nel capitale umano. Tutti 
aspetti sui quali il Piano proposto dal 
Governo Draghi vuole intervenire inci-
sivamente, dedicando ampio spazio 
a interventi infrastrutturali connessi al 
5G e alle altre reti a banda ultra larga, 
nonché a un miglioramento del siste-
ma formativo (soprattutto in relazio-
ne alle così dette figure professionali 
STEM - Science, Technology, Engi-
neering, Mathematics) e alla capacità 
delle imprese di investire in tecnologie 
abilitanti Industria 4.0 (robot intercon-
nessi e riprogrammabili; stampanti 3D; 
simulazione processi produttivi; realtà 
aumentata; Internet Of Things; Cloud 
manufacturing; cyber security; big 

data).
Le cose vanno un po’ meglio se si fà ri-
ferimento all’altra grande sfida del Pia-
no, relativa alla transizione ecologica.
Negli ultimi anni, infatti, l’Italia è stata 
capace di ridurre di quasi un quinto le 
emissioni inquinanti pro capite, in linea 
con quanto registrato negli altri paesi 
dell’Unione. 
A ciò si aggiunge una capacità di ri-
utilizzo di materiale circolare vicina al 
18%, ai vertici del panorama comuni-
tario. 
Ciò nonostante, un parco auto ancora 
troppo vecchio e inquinante (soprat-
tutto in relazione al trasporto pubblico) 
e uno scarso ricorso al trasporto mer-
ci su rotaia vanificano i progressi fatti 
su altri fronti, il che apre la questione 
sui grandi investimenti infrastrutturali 
necessari e previsti nel PNRR, in pri-
mis legati al riorientamento della rete 
energetica verso le fonti rinnovabili ma 
anche al miglioramento della rete fer-
roviaria.
Una delle preoccupazioni maggiori 
dell’Unione Europea riguarda la qualità 
della spesa derivante dall’utilizzo del-
le risorse. Anche perché, lo si ricorda, 
pur se provenienti dall’Europa, in una 
forma o nell’altra i fondi destinati alle 
transizioni gemelle (digitale ed am-
bientale) rappresenteranno comun-
que debito da ripagare con i dovuti 
interessi. Se gli ingenti investimenti 
previsti non genereranno un migliora-
mento della produttività o un aumen-
to di posti di lavoro ad alto reddito, la 
crisi del debito non farà che peggio-
rare, interessando per lungo tempo le 
generazioni future. Anche per questo, 
l’Unione Europea raccomanda a tutti 
i paesi di proseguire verso la strada 
delle riforme orizzontali, ovvero dei 
prerequisiti necessari affinché i sistemi 
economici possano evolvere verso la 

Ripartizione del Piano per missioni (valori assoluti in miliardi di euro)
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e a ridurre i tempi dei processi.
Accanto alle riforme orizzontali do-
vranno essere implementati sia in-
terventi strutturali così detti abilitanti, 
essenzialmente rivolti alla semplifica-
zione e liberalizzazione dei mercati, sia 
riforme di natura settoriale destinate 
a introdurre regimi regolatori e proce-
durali più efficienti in particolari ambiti 
produttivi, soprattutto se collegati alle 
fonti energetiche rinnovabili, ovvero 
mercati che avranno bisogno di una 
serie di strumenti legislativi di accom-
pagno.
Da ultimo, per sperare ancora in un’I-
talia migliore, avremmo bisogno di una 
riforma degli ammortizzatori sociali 
che punti ad allargare la platea delle 
aziende e dei lavoratori ammessi ai 

frontiera dell’innovazione e della qua-
lità economica e sociale.
Tra queste, in prima istanza, la riforma 
della Pubblica Amministrazione, che 
dovrà recepire gli obiettivi di migliora-
mento della selezione del personale 
(finalizzati a migliorare la qualità del 
capitale umano impiegato) e semplifi-
cazione delle procedure e dei processi. 
In secondo luogo, una riforma della 
giustizia che sappia accrescere l’effi-
cienza del sistema nel suo complesso 

trattamenti di Cassa Integrazione Gua-
dagni, in modo da costruire una rete di 
protezione più estesa che possa sal-
vaguardare coloro che non riusciranno 
o non potranno riorganizzare il proprio 
bagaglio di competenze professionali 
verso le nuove tecnologie introdotte 
durante i prossimi anni.
Solo una sincronia tra investimenti a 
debito e riforme strutturali ci permet-
terà di uscire dal guado e, proprio su 
quest’aspetto, dovremmo stare atten-
ti ora che, finalmente, l’Italia sembra 
aver trovato una strada per avere un 
futuro nell’economia globale che verrà.
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di Anna Paola Polli
Incontro con l’Autore

è Ekaterina Spirova, al centro Vla-
dimir Golovachev (direttore della bi-
blioteca di Mosca Vitalij Bianchi in 
cui è stato presentato in prima as-
soluta “Paura”) e a destra Nataliya 
Borisovna Nikishkina. 
Il testo sta riscuotendo l’attenzione 
della stampa e dei critici letterari 
russi. L’edizione contemporanea 
italiana e russa contiene sinottica-
mente le due lingue. In Italia la ri-
produzione è curata da Armando 
Guidoni per l’editrice “Controlu-
ce” che pubblicò a suo tempo il 
romanzo nella nostra nazione.
Dice Nataliya Nikishkina: «Per chi 
studia l’italiano o per chi studia il 
russo, un libro bilingue sarà molto 
utile in quanto aiuterà nell’appren-

dimento di una lingua straniera e 
nello stesso tempo aiuterà a com-
prendere meglio la letteratura italia-
na e suoi autori». 
Ma questo non è il primo libro di 
Aldo Onorati che esce a Mosca. Il 
voume “Domande assurde”, per 
esempio, fu pubblicato in lingua 
russa prima che in Italia. E’ una 
raccolta di poesie curata e tradotta 
da Evgenij Solonovich, il maggiore 
studioso del nostro poeta Belli.
 

ldo Onorati, nostro 
collaboratore, non 
ha bisogno di essere 
presentato. Specie in 
questo anno, settimo 

centenario della morte di Dante, 
la sua presenza di dantista è stata 
coronata dalla sua consulenza allo 
storico Calendario dei Carabinieri 
che ha avuto un milione e duecen-
tomila copie di tiratura e dieci tra-
duzioni, anche in arabo. 
Il suo recente libro “San Fran-
cesco e San Tommaso visti da 
Dante”, pubblicato dalla Società 
Editrice Dante Alighieri, ha visto 
più ristampe e due edizioni in pochi 
mesi. Onorati è uno studioso della 
“Divina Commedia” apprezzato a 
livello mondiale oltre che uno degli 
autori italiani più tradotti nel mon-
do. 
Anche i suoi libri di narrativa con-
tinuano ad avere successo in Italia 
e all’estero. E’ il caso recente di 
“Paura”, un romanzo breve, tradot-
to e pubblicato in russo da Spirova 
Ekaterina e Nataliya Borisovna 
Nikishkina, rispettivamente vice-
presidente e presidente della Dan-
te Alighieri di Mosca, eccezionali 
operatrici culturali nonché tradut-
trici di opere italiane nell’idioma 
russo. 
Nella foto che riproduciamo, in alto 

A

“PAURA” DI
   ALDO ONORATI
E’ UN SUCCESSO
  ANCHE IN RUSSIA
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vincere su tutti, ma un colpo di sce-
na involontario svela una sua debo-
lezza, cioè il suo tallone d’Achille, 
sicché l’avversario, che si è accorto 
del punto debole, ha buon gioco a 
rovesciare la situazione. 
Le critiche in Italia e in Russia ap-
prezzano molto il tessuto psicolo-
gico della trama. Insomma, nessun 

Di che tratta questo lungo racconto? 
Il tema è la paura, quale elemento 
irrazionale ma universalmente sof-
ferto, anche da chi sembra esserne 
immune. Il protagonista di questo 
scritto, infatti, è un commerciante 
di bassa lega, furbissimo, senza 
alcun timore delle cose materiali e 
affettive. Con tale carattere sembra 

essere vivente è esente del tutto 
da questa “malvagia dèa” su cui 
si basano anche le dittature. In 
fondo, siamo mortali e la morte è 
la paura più profonda e generale 
dell’umanità. 
I giornali sottolineano la grande ca-
pacità di interpretazione del testo 
da parte delle traduttrici Ekaterina 
Spirova e Nataliya Nikishkina. Dopo 
la popolarità di Onorati in Romania 
e in Corea del Sud, in Spagna e altri 
paesi del mondo, ora la Russia sta 
scoprendo il nostro autore anche 
sul piano dell’esegesi dantesca, 
avendo il prof. Onorati collaborato 
in primo piano alla realizzazione, 
per l’agenzia TASS di Mosca, del 
volume sul settimo centenario del 
Sommo Poeta.   
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i Gioielli di Marino
di Nicola Aronne

l Convento del Santissi-
mo Rosario di Borgo Ga-
ribaldi e l’annessa chiesa 
di Maria Santissima del 
Rosario in Rococò Ro-

mano di inizi Settecento, sono beni 
artistici da tutelare e proteggere nei 
secoli. Nei giorni scorsi sono stati 
oggetto di grande attenzione poiché 
le due ultime suore domenicane che 
lo abitavano sono state trasferite a 
Roma. Un addio che ha molto intri-
stito la comunità di Marino centro, 
affezionata alle religiose che abita-
vano il Monastero, le “moniche rin-
chiuse” come erano familiarmente 
chiamate. Le due suore di clausura 
hanno salutato la Marino che tanto 
amavano, lasciando simbolicamen-
te le chiavi di una storia immensa 
da custodire e preservare, un patri-
monio che riafferma le nostre radici 
culturali e l’identità marinese stessa. 
Ma il monastero non rimarrà privo di 
vita. Al suo interno, infatti, si sono già 
insediate delle religiose provenien-
ti da una casa consorella di Nocera 
Inferiore per proseguire nelle attività 
devozionali. 
Per la storia culturale e spirituale di 
Marino, il Convento del Santissimo 
Rosario ha sempre rappresentato un 
punto di riferimento e di ristoro. Al 
suo interno venne allestito anche un 
piccolo ospedale di fortuna durante 
i tragici eventi del 1944 che videro i 
Castelli Romani, e in particolare Ma-

I

IL CONVENTO
DEL SANTISSIMO 
ROSARIO

Sardi. I lavori terminarono il 30 aprile 
1713, appena un anno dopo. Si erge 
con una pianta a croce greca con la 
cupola che va a completare. Al suo 
interno, dietro l’altare incassato nel 
muro, viene conservato un Taberna-
colo riconducibile alla scuola di Mino 
da Fiesole. Internamente la struttura 
è rivestita di stucchi bianchi, spoglia 
in coerenza e continuità spirituale 
con le religiose che vi hanno vissuto. 
Il Convento del Santissimo Rosa-
rio insieme all’ex Convento dei Pa-
dri Agostiniani edificato alla fine del 
‘500 attiguo alla chiesa di Santa Ma-
ria delle Grazie, sono soltanto due 
esempi della grande ricchezza stori-
co, architettonica e culturale che Ma-
rino annovera, un patrimonio di cui è 
parte anche il vicino Mitreo. Ricchez-
ze uniche e preziose da custodire 
con cura e attenzione ma anche da 
valorizzare.  

rino, patire le sofferenze del Secon-
do Conflitto mondiale come narrato, 
in parte, dal romanzo “La Storia” di 
Elsa Morante. 
Fu Papa Clemente X a voler istituire 
il Monastero di stretta osservanza sul 
finire del Seicento. Diversità architet-
toniche hanno visto mutare nei se-
coli l’origine del progetto, cresciuto 
grazie all’acquisto di altre porzioni 
di case. Tutto questo grazie al lavoro 
della religiosa, madre Maria Isabella 
Colonna al secolo Maria Antonia, 
suora nel convento delle Domenica-
ne dei Santissimi Domenico e Sisto 
in Roma, e di suo fratello, il Duca Lo-
renzo Onofrio Colonna che finanziò 
interamente il progetto.

La Chiesa, anticamente denominata 
di San Domenico, è stata realizzata, 
a partire dal 2 marzo 1712, sui dise-
gni del grande architetto Giuseppe 
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raggiungere il successo e le soddi-
sfazioni che si possono ottenere col 
duro lavoro, pur non disdegnando 
di levarsi anche qualche sassolino 
dalla scarpa a difesa di un ambiente, 
come quello dell’arte, troppo spesso 
sottovalutato.
Con una laurea al conservatorio in 
Piano Jazz e Pop già in tasca, ed il 
sogno di perfezionarsi all’estero, in 
particolare a Londra, il giovane, clas-

se ’95, ha avuto occasione di studia-
re col noto flautista Mario Alberti.
Dopo la decisione di non intrapren-
dere la via della composizione di 
stampo classico, prosegue gli studi 
presso la Scuola Internazionale di 
Comics, dove si specializza nella 
produzione musicale per il cinema, 
la tv e l’ambiente videoludico oltre 
che nell’uso dei principali software 
del settore.

arino si conferma 
ancora una volta 
fucina di talenti ar-
tistici.
Federico, sulle 

orme dei genitori, entra nell’albo 
delle eccellenze artistiche cittadine.
Federico Gelli, musicista e com-
positore marinese, racconta le sue 
esperienze nel mondo musicale di 
oggi, le difficoltà da superare per 

M

MA CHE MUSICA
   MAESTRO GELLI!
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Protagonisti
di Simone Palmas

Per prendere la decisione di dedi-
care la propria vita principalmente 
al mondo della melodia, non è stato 
necessario andare a scomodare gli 
illustri predecessori della secolare 
storia artistica marinese, bensì è sta-
to sufficiente seguire la giusta ispira-
zione fornita dall’esempio materno e 
del padre Fabio. 
Già in passato, infatti, la famiglia 
Gelli ha dato tanto alla musica e 
alla sua diffusione e insegnamento 
sul territorio, anche e soprattutto 
attraverso l’esperienza della scuola 
dell’Alambicco Musicale che molti 
ricorderanno. Con un tale esempio 
tra le mura domestiche, non c’è da 
stupirsi che Federico abbia trovato 
terreno fertile per coltivare la pro-
pria fantasia e il giusto supporto per 
inseguire le proprie ambizioni in un 
mondo dove spesso è difficile emer-
gere nonostante proprie capacità.
Simpatico, socievole e posato nei 
modi, quando si tratta di esprimere 
la propria arte Federico non si na-
sconde per nulla e tira fuori tutta la 
propria grinta senza timore di con-

frontarsi con le realtà di più alto livel-
lo. “Discovery Competition” e “We-
stworld Scoring Competition” sono 
solo alcuni esempi dei concorsi di 
caratura internazionale a cui il gio-
vane compositore ha già partecipa-
to con ottimi risultati, tra cui uno su 
tutti spicca il “48Hour Film Project”, 
la competizione che coinvolge 140 
città in cinque continenti e vede la 
Capitale unica tappa italiana.
Recentemente, infatti, Federico ha 
dominato la tredicesima edizione 
della manifestazione nella catego-
ria delle colonne sonore, ricevendo 
il primo premio direttamente dalle 
mani di Ian Anderson, polistrumen-
tista, compositore e leader dei Jetro 
Thull oltre che autentica leggenda 
della musica mondiale.
Nonostante questi risultati, come 
spesso accade in questo mondo, 
il talento a volte non basta per as-
surgere agli onori della cronaca. 
Sono necessarie le conoscenze e il 
patrocinio di case di produzione af-
fermate affinché l’operato di un arti-
sta venga correttamente valorizzato 

e pubblicizzato a dovere. In questo 
senso Gelli non nasconde di essere 
alla ricerca di una Label (etichetta) 
che possa permettergli in futuro di 
esprimersi al meglio, così da poter 
calcare palcoscenici sempre più 
importanti e raggiungere una platea 
sempre più vasta.
Federico possiede una vena arti-
stica musicale molto sviluppata e, 
oltre alle produzioni legate al mon-
do dell’Entertainment, suona in una 
band ed è richiesto da diverse com-
pagnie teatrali per comporre le musi-
che per i loro spettacoli. In confiden-
za racconta che pur diffondendo sui 
vari social diversi pezzi ogni settima-
na, ha già così tanti contenuti pronti 
per la pubblicazione che bastereb-
bero per almeno un anno. In ante-
prima rende anche noto che a breve 
uscirà il suo terzo album, dopo “Al-
chimista di emozioni” e “Openmind”.
La sua produzione, comunque, non 
si ferma solo alla sfera musicale, 
spaziando ulteriormente nel mondo 
del disegno e della grafica digitale, 
grazie anche alle sue capacità in 
ambito informatico. Il giovane Gelli, 
infatti, ha finora riscosso discreto 
successo anche nella creazione di 
grafiche per le copertine dei dischi di 
altri artisti e per l’editoria in generale.
La sua notevole poliedricità lo porta 
anche a differenziare la paternità del-
le sue opere sotto diversi pseudoni-
mi legati principalmente al mondo 
dei social. “Jellyfish”, per esempio, è 
il nome sotto cui preferisce pubbli-
care le sue basi musicali di genere 
Rap, mentre “Dextermind” identifica 
la voglia di dare libero sfogo alla fan-
tasia nella sua forma più pura, senza 
i dettami e i paletti delle suddivisioni 
di genere o di corrente artistica.
Federico Gelli è quindi, in definitiva, 
uno dei tanti talenti che Marino è in 

Federico Gelli
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grado di produrre ed esportare in Ita-
lia e nel mondo, ma che avrebbero 
bisogno di ricevere maggior consi-
derazione e visibilità dalla propria 
città d’origine in primis.
Basterebbe, ad esempio, anche 
solo dedicare un po’ di spazio in più 
sul portale web ufficiale del Comu-
ne per far conoscere la presenza di 
queste eccellenze sul territorio an-

che ai non addetti ai lavori.
Un piccolo gesto che non richiede 
sforzi economici, ma che può fare 
una grossa differenza per i diretti in-
teressati ed evitare quell’abitudine, 
troppo diffusa, di cercare sempre 
altrove le professionalità che spes-
so e volentieri si hanno già in casa 
propria.



nei, secondo l’età e il livello, così da 
poter inserire ogni ragazza nel grup-
po più adatto e permetterle di prati-
care lo sport nel migliore dei modi. 
Le attività partono dai corsi base, 
nei quali le insegnanti cercano di 
sviluppare e affinare le capacità 
motorie naturali delle allieve, dando 
un’impostazione per la ginnastica 
ritmica. Il percorso prosegue con 
il settore pre-agonistico, in cui le 
ginnaste iniziano a prendere parte 
alle competizioni, nelle quali si sono 
sempre distinte, portando grandi 
risultati e soddisfazioni nell’asso-
ciazione. Fino ad arrivare al livello 
agonistico vero e proprio.

Quali sono i vostri obiettivi?
Avere un’associazione sportiva in 
grado di portare le allieve ai più alti 
livelli federali.
La società, inoltre, ha sempre avu-
to a cuore l’aspetto sociale poiché 
l’intento della scuola non è sola-
mente quello di far praticare uno 
sport, ma anche far socializzare e 
divertire le ragazze in un ambiente 
tranquillo e controllato fondato su 
principi solidi e condivisi.

Quali sono i principi che ispirano 
il vostro essere presenti sul ter-
ritorio?
Lo sport deve avere la capacità di 
trasmettere valori veri aiutando i 

A.S.D. Ginnastica 
Marino è una so-
cietà di ginnastica 
ritmica presente 
sul nostro territo-
rio dal 2004, nata 
grazie alla passio-

ne e alla professionalità di Ekate-
rina Serafimova, ex campionessa 
della nazionale russa che vanta nel 
suo palmares 3 titoli di San Pietro-
burgo. Grazie alla laurea in Scienze 
Motorie alla Lesgaft, è ora tecnico 
federale di terzo livello FGI (Fede-
razione Ginnastica d’Italia).  
Per raccontarvi la vita e le dinami-
che di questa splendida società, 
Diciamolo ha incontrato proprio la 
sua fondatrice e direttrice tecnica 
Ekaterina Serafimova.

Come mai hai deciso di dare vita 
a questa scuola?
Per passione personale, per crea-
re una realtà di sport ginnico che a 
Marino non esisteva prima, dando 
così nuove opportunità lavorative e 
formative per i giovani del territorio.

Quali sono le vostre attività?
L’associazione dà la possibilità a 
chiunque di intraprendere l’attività 
sportiva nelle sue palestre, offrendo 
diverse opportunità grazie a un per-
corso organizzato per gruppi omoge-

L’

GINNASTICA RITMICA
A MARINO
  DA OLTRE 15 ANNI

i Campioni dello sport
di Luca Montevecchi
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mantenendo saldi i valori che le in-
segnanti trasmettono come la pas-
sione, la disciplina, il rispetto per 
lo sport e per l’avversario. Sono le 
basi della nostra scuola.

Che risultati avete raggiunto?
Anche il 2020 e il 2021, nonostan-
te le grandi difficoltà, sono stati per 
l’associazione ricchi di successi, sia 
per il settore Gold che per il Silver.
Nei Campionati Individuali Gold 

giovani ad acquistare autostima, a 
credere in sé stessi e nelle proprie 
capacità, cercando di superare gli 
ostacoli e le difficoltà quotidiane. 
Lo sport deve aiutare gli atleti a 
conoscere i propri punti di forza e 
di debolezza, rappresentando una 
vera e propria medicina per l’orga-
nismo, permettendo così ai ragazzi 
di svagarsi e divertirsi. 
La Ginnastica Marino e le sue gin-
naste sono cresciute negli anni 

allieve e Gold Serie C, abbiamo 
ottenuto ottimi riscontri con Dia-
na Petrova ed Elena Ciafrei. Nei 
Campionati Silver Individuali e di 
Squadre, abbiamo portato a casa 
numerose vittorie.
Diana Petrova è stata convocata 
per un test nazionale all’Accademia 
Internazionale di Ginnastica Ritmi-
ca a Desio, la casa della squadra 
nazionale italiana. Era tra le migliori 
ginnaste allieve e junior d’Italia.
L’ Asd invece ha preso parte ai 
Campionati Nazionali Silver di Ri-
mini ottenendo ottimi risultati nelle 
competizioni di squadra e indivi-
duali.
La A.S.D. Ginnastica Marino con 
passione, impegno e voglia di met-
tersi in gioco, sta diffondendo que-
sto entusiasmante sport non solo a 
Marino ma in tutti i Castelli Romani, 
dando possibilità a nuove atlete di 
intraprendere un sogno chiamato 
Ginnastica Ritmica.

da sx: Virginia, Angelica e Sofia

foto sotto, da sx: Anastasia, Katia, Beatrice, Diana e Elettra



... una disciplina olimpica prin-
cipalmente femminile da prati-
care a squadre, individuale o a 
coppie.
Le ginnaste individuali possono 
partecipare a due tipi di gare: 
specialità o categoria. Quelle dei 
campionati di categoria sosten-
gono quattro rotazioni (esercizi) 
con attrezzi differenti tra 
fune, cerchio, pal-
la, clavette e na-
stro stabiliti dalla 
federazione men-
tre per i campionati di 
specialità ci sono solo 
due attrezzi.
Sebbene il 
sorgere di 
questo sport 
sia recente, ab-
biamo notizie di 
un’attività ese-
guita a corpo libe-
ro o con piccoli at-
trezzi, guidata dalla 
musica, sin dai tempi 
dei popoli antichi, Egizi, 
Greci e Romani.
A livello ufficiale la ginnastica 
ritmica si affermò solo nei primi 
anni del novecento, grazie allo 

svizzero Émile Jaques-Dalcroze 
che ideò un tipo di danza sporti-
va, chiamata Euritmica. Diventata 
piuttosto popolare, è stata defini-
ta “l’arte di esprimere la musica 
con movimenti del corpo”.
Egli infatti studiò un tipo di atti-
vità motoria basata sul concetto 

di ritmo e armonia in contrappo-
sizione alla ginnastica tradizio-
nale che allora era rigida e quasi 
innaturale. La ginnastica ritmi-
ca, infatti, non è altro che la tra-
sposizione in chiave competiti-
va dei concetti di espressività, 
eleganza, armonia e sensibilità 
musicale. Grazie poi alla mu-

sica, si mettono in evi-
denza l’armoniosità 

dei gesti e la 
sensibilità rit-

mica degli 
atleti. 
N o n o -
s t a n t e 
q u e s t o 
sport sia 
p r a t i c a -

to da oltre 
un secolo, è 

entrato a far 
parte del pro-

gramma olimpico 
solo nelle olimpiadi di 

Los Angeles del 1984, ma 
unicamente con la specialità in-
dividuale.
La gara a squadre, invece, ven-
ne inserita nel 1996 in occasio-
ne delle Olimpiadi di Atlanta.
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La Ginnastica ritmica è...
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Dopo la prima decade di giugno caratterizzata da tempo incerto, temporali e fresco, a partire 
dalla seconda/terza decade c’è stato un cambio di scenario. L’alta pressione sub-tropicale ha ini-
ziato ad interessare l’Italia, ma la sua disposizione alle quote medie della troposfera ha favorito un 
flusso di correnti da scirocco provenienti direttamente dal deserto del Sahara. Questo trasporto 
in quota si è manifestato con il pulviscolo sahariano, ovvero sabbia desertica di microscopiche 
dimensioni che, sollevandosi, ha determinato cieli lattiginosi, copertura nuvolosa estesa, stratifi-
cazioni e talvolta gocce di pioggia sabbiosa. Per questo motivo una struttura anticiclonica non è 

sempre sinonimo di bel tempo, ma a volte può determinare situazioni descritte in precedenza. In questo scena-
rio abbiamo assistito a tramonti con cieli lattiginosi e offuscati dalla polvere sahariana in sospensione, degni di 
Dubai e regioni desertiche. 
Temperature registrate non particolarmente elevate ma con tassi di umidità elevati - Nell’ultima decade di giugno 
si sono registrati valori termici compresi tra +30/32°C, con una massima di +34°C registrata dalla stazione meteo 
di Marino. Ma ciò che ha reso il caldo insopportabile è stato sicuramente la presenza di aria umida, con giornate 
di caldo afoso anche nelle ore notturne e temperature sopra i +20°C.

Che cos’è il fondo perduto “Sostegni bis attività stagionali?” Chi può richiederlo e come funziona?

Il contributo a fondo perduto “Sostegni-bis attività stagionali” è alternativo al contributo “Soste-
gni-bis automatico”, introdotto nei commi da 1 a 4 dell’articolo 1 del medesimo decreto e per il 
quale c’è l’erogazione automatica da parte dell’Agenzia delle entrate.
Gli operatori economici danneggiati dall’emergenza Covid hanno accesso ai fondi per il nuovo 
contributo a fondo perduto “Sostegni-bis attività stagionali” mediante la presentazione, tra il 5 
luglio e il 2 settembre 2021, di un’istanza in modalità elettronica.

L’articolo 1, commi da 5 a 15 decreto “Sostegni-bis”, prevede una base di misurazione del danno subito dagli 
operatori economici per la verifica dei requisiti di accesso e per il calcolo del contributo spettante, di poco dif-
ferente rispetto al contributo “Sostegni”: il raffronto tra la media mensile del fatturato e corrispettivi del periodo 
1 aprile 2019 – 31 marzo 2020 con l’analoga media mensile del periodo 1 aprile 2020 – 31 marzo 2021. Per 
accedere al contributo, la differenza tra le due medie mensili deve essere di almeno il 30%.
Per il calcolo del contributo sono previste diverse percentuali, individuate su due fattori: l’ottenimento o meno 
del precedente contributo “Sostegni” e la fascia di ricavi del 2019.
I soggetti Iva che hanno beneficiato del contributo “Sostegni”, potranno applicare alla differenza tra le due 
medie mensili le percentuali del 60, 50, 40, 30 e 20%, a seconda della fascia di ricavi 2019.
Successivamente all’elaborazione positiva dell’istanza, a tali soggetti verrà erogato un importo pari alla diffe-
renza tra il contributo determinato in base ai valori indicati sull’istanza e il contributo determinato in base ai 
valori indicati sull’istanza e il contributo “Sostegni-bis automatico” percepito.
I soggetti che non hanno beneficiato del contributo “Sostegni” potranno invece applicare alla differenza tra 
le due medie mensili le percentuali del 90, 70. 50, 40 e 30%, a seconda dei ricavi 2019 e non è previsto un 
contributo minimo.

Alta pressione sub-tropicale e caldo africano a inizio estate 
Come avviene il trasporto della polvere sahariana?
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Luca Santini

31

NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

È legittimo il rifiuto di accettare un pagamento tramite assegni bancari?  

Risulta di comune evidenza come, nell’attuale ambiente socio-economico, l’assegno 
circolare e quello bancario costituiscano mezzi normali di pagamento diversi dalla moneta aven-
te corso legale. Mentre il primo però, in quanto titolo di credito all’ordine, sottende a una prov-
vista sul conto corrente, il secondo non rappresenta affatto un mezzo di pagamento di sicura 
copertura. 
A tal riguardo, si è soliti affermare come l’assegno bancario sia un mezzo di pagamento pro 

solvendo che non rappresenterebbe l’effettivo adempimento dell’obbligazione monetaria in quanto sfornito, 
appunto, di immediata efficacia solutoria secondo la nota clausola “salvo buon fine”. 
Nelle obbligazioni pecuniarie – in difetto di specifiche previsioni negoziali derogatorie circa le modalità di paga-
mento del prezzo –, il  debitore ha facoltà quindi di pagare, a sua scelta, in moneta contante ovvero mediante 
assegno, ma mentre nel primo caso il creditore non può rifiutare il pagamento, potrebbe per converso farlo nel 
secondo caso, ma solo qualora tale rifiuto sia sorretto da una ragionevole giustificazione, e ciò in applicazione 
del principio solidaristico declinato nella correttezza e buona fede dei contraenti. 
Per meglio calarci nel pratico, in conclusione, ricorrerebbero i caratteri del giustificato motivo del rifiuto del cre-
ditore di accettare il pagamento, a mezzo di assegno bancario del debitore, qualora gli assegni bancari riportino 
una firma di traenza di terzi, ovvero siano offerti come postdatati o, ancora, si configuri il mancato affidamento 
per precedenti pagamenti della stessa natura non andati poi a buon fine per mancanza di copertura.

E’ obbligatorio per i condòmini dissenzienti pulire a turnazione le scale se deliberato dall’assemblea? 

E’ recente l’annullamento per sentenza emessa della Cassazione a seguito di un’impugnati-
va di delibera assembleare con cui si decideva a maggioranza la pulizia della scala comune 
dell’edificio eseguita personalmente a turno dai singoli condomini, o in alternativa, da terzi 
incaricati e pagati di volta in volta da ciascun partecipante, sulla base di un calendario di 
interventi da programmare. I principi fondamentali di tale verdetto tengono ben presente 
alcuni concetti primari: come sappiamo, nel Condominio vige una divisione di poteri tra 

Amministratore (che si occupa di ordinaria gestione e manutenzione) ed Assemblea (che si occupa di 
straordinaria manutenzione, gestione e innovazioni), esiste però un limite invalicabile da entrambi, cioè i 
DIRITTI INDIVIDUALI dei condòmini. Ricordando che il Condominio è gestione di beni e servizi comuni, e 
la persona del condòmino e la sua proprietà privata, (entrambe intese in senso stretto) non sono né beni 
né servizi comuni, su di esse il Condominio ed i suoi organi (Assemblea ed Amministratore) non hanno 
alcun potere se non quello di regolamentare il loro comportamento da assumersi negli spazi comuni, limi-
tare di una pertinenza, oppure determinare un maggiore godimento della stessa. Il caso della pulizia delle 
scale tramite lavoro personale del condòmino attiene invece ad una casistica diversa, infatti tale attività 
dev’essere considerata alla stregua di un’attività lavorativa con tutte le annesse e connesse responsabilità 
gravanti sulla compagine pertanto nessuna delibera può obbligare il condomino alle suddette prestazioni.




